
 

 dre sempre difende i figli. Questa difesa consiste anche nell’e-

sortare alla vigilanza: vigilare contro l’inganno e la seduzione 

del maligno. Perché se anche Dio ha vinto satana, questi torna 

sempre con le sue tentazioni; noi lo sappiamo, tutti noi siamo 

tentati, siamo stati tentati e siamo tentati. Satana viene «come 

leone ruggente» (1Pt 5,8), dice l’apostolo Pietro, e sta a noi 

non essere ingenui, ma vigilare e resistere saldi nella fede. Re-

sistere con i consigli della madre Chiesa, resistere con l’aiuto 

della madre Chiesa, che come una buona mamma sempre ac-

compagna i suoi figli nei momenti difficili. 

Cari amici, questa è la Chiesa,  

questa è la Chiesa che tutti amiamo,  

questa è la Chiesa che amo io:  

una madre che ha a cuore il bene dei propri figli 

e che è capace di dare la vita per loro.  

La Chiesa non sono solo i preti,  

o noi vescovi,  

no, siamo tutti!  

La Chiesa siamo tutti!  

E anche noi siamo figli,  

ma anche madri di altri cristiani. 

Tutti i battezzati, uomini e donne,  

insieme siamo la Chiesa.  

(Udienza Generale 3 settembre 2014) 
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Parlare della Chiesa è un po’ come un figlio che parla della 

propria madre, della propria famiglia. Parlare della Chiesa è 

parlare della nostra madre, della nostra famiglia. La Chiesa 

infatti non è un’istituzione finalizzata a se stessa o un’associa-

zione privata, una ONG, né tanto meno si deve restringere lo 

sguardo al clero o al Vaticano… “La Chiesa pensa…”. Ma la 

Chiesa siamo tutti! “Di chi parli tu?” “No, dei preti…”. Ah, i 

preti sono parte della Chiesa, ma la Chiesa siamo tutti! Non 

restringerla ai sacerdoti, ai vescovi, al Vaticano... Queste sono 

parti della Chiesa, ma la Chiesa siamo tutti, tutti famiglia, tutti 

della madre. E la Chiesa è una realtà molto più ampia, che si 

apre a tutta l’umanità e che non nasce in un laboratorio, la 

Chiesa non è nata in laboratorio, non è nata improvvisamente. 

È fondata da Gesù ma è un popolo con una storia lunga alle 

spalle e una preparazione che ha inizio molto prima di Cristo 

stesso. 

(Udienza Generale 18 giugno 2014) 

Siamo cristiani perché apparteniamo alla Chiesa. È come un 

cognome: se il nome è “sono cristiano”, il cognome è 

“appartengo alla Chiesa”. 

(Udienza Generale 25 giugno 2014) 

La Chiesa è nostra madre perché ci ha partoriti nel Battesimo. 

Ogni volta che battezziamo un bambino, diventa figlio della 

Chiesa, entra nella Chiesa. E da quel giorno, come mamma 

premurosa, ci fa crescere nella fede e ci indica, con la forza 

della Parola di Dio, il cammino di salvezza, difendendoci dal 

male.  

 
La Chiesa ha ricevuto da Gesù il tesoro prezioso del Vangelo 

non per trattenerlo per sé, ma per donarlo generosamente agli 

altri, come fa una mamma. In questo servizio di evangelizza-

zione si manifesta in modo peculiare la maternità della Chiesa, 

impegnata, come una madre, ad offrire ai suoi figli il nutri-

mento spirituale che alimenta e fa fruttificare la vita cristiana. 

Tutti, pertanto, siamo chiamati ad accogliere con mente e cuo-

re aperti la Parola di Dio che la Chiesa ogni giorno dispensa, 

perché questa Parola ha la capacità di cambiarci dal di dentro. 

Solo la Parola di Dio ha questa capacità di cambiarci ben dal 

di dentro, dalle nostre radici più profonde. Ha questo potere la 

Parola di Dio. E chi ci dà la Parola di Dio? La madre Chiesa. 

Lei ci allatta da bambini con questa parola, ci alleva durante 

tutta la vita con questa Parola, e questo è grande! È proprio la 

madre Chiesa che con la Parola di Dio ci cambia da dentro. La 

Parola di Dio che ci dà la madre Chiesa ci trasforma, rende la 

nostra umanità non palpitante secondo la mondanità della car-

ne, ma secondo lo Spirito. 

Nella sua sollecitudine materna, la Chiesa si sforza di mostrare 

ai credenti la strada da percorrere per vivere un’esistenza fe-

conda di gioia e di pace. Illuminati dalla luce del Vangelo e 

sostenuti dalla grazia dei Sacramenti, specialmente l’Eucari-

stia, noi possiamo orientare le nostre scelte al bene e attraver-

sare con coraggio e speranza i momenti di oscurità e i sentieri 

più tortuosi. Il cammino di salvezza, attraverso il quale la 

Chiesa ci guida e ci accompagna con la forza del Vangelo e il 

sostegno dei Sacramenti, ci dà la capacità di difenderci dal ma-

le. La Chiesa ha il coraggio di una madre che sa di dover di-

fendere i propri figli dai pericoli che derivano dalla presenza di 

satana nel mondo, per portarli all’incontro con Gesù. Una ma-


